
Informativa sul trattamento di dati personali ai sensi degli

artt. 13 e 14 del REG. (UE) 2016/679 («GDPR») - WHISTLEBLOWING

Di seguito la Garofoli S.p.A. fornisce le informazioni relative al trattamento di dati personali nell’ambito della
gestione delle segnalazioni di condotte illecite o violazioni di cui all’art. 2 comma 1, lett. a) del D. Lgs. 24/2023
(c.d. «Decreto Whistleblowing»), tramite i canali e le modalità ivi previsti nella «Policy Whistleblowing» adottata
dalle Società.

1. DATI DI CONTATTO DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il Titolare del trattamento, sulla base del rapporto contrattuale con Lei in essere, è:

- Garofoli S.p.A., corrente in Via Recanatese 37, 60022 Castelfidardo (AN), di seguito definita “il Titolare”

2. CATEGORIE E FONTE DEI DATI TRATTATI

− Dati trattati: dati comuni (es. nome, cognome, e-mail, etc.) della persona fisica segnalante, oltreché tutte le

informazioni riconducibili a persone fisiche fornite dal segnalante in ordine ad un determinato fatto (ritenuto

potenzialmente illecito da quest’ultimo).

− Fonte dei dati: sia i dati del segnalante che quelli del segnalato e/o di terzi sono forniti direttamente dal
segnalante stesso o da terzi nel corso delle attività istruttorie.

3. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO, BASI GIURIDICHE E TEMPI DI CONSERVAZIONE DEI DATI

Perché vengono trattati i dati personali?

● Per la gestione delle segnalazioni delle violazioni di cui sopra, incluse le attività istruttorie in merito. Previo

consenso, l’identità del segnalante sarà rivelata solo per consentire all’incolpato di difendersi nell’ambito di un

procedimento disciplinare, ex art. 12 co. 5 del DecretoWhistleblowing.

● Se necessario, al fine dell’adozione dei provvedimenti conseguenti alla segnalazione e, in generale, per la tutela

dei diritti del Titolare.

Qual è la condizione che rende lecito il trattamento?

● Adempimento di un obbligo di legge di cui all’art. 6 del D. Lgs. 231/2001 e ss.mm.ii. che impone al Titolare di

prevedere nel Modello, laddove adottato, appositi canali per presentare segnalazioni.

● Legittimo interesse del Titolare di cui all’art. 6 co.1 lett. f) del GDPR.

Per quanto tempo conserviamo i dati personali?

I dati sono conservati per un periodo di massimo 5 anni dalla data della comunicazione dell’esito finale della
procedura di gestione della segnalazione, salvo l’instaurazione di procedimento giudiziario o disciplinare conseguente
alla segnalazione stessa. In tal caso, i dati saranno conservati per tutta la durata del procedimento, fino alla sua
conclusione e allo spirare dei termini di esperibilità delle azioni di impugnazione. I dati che manifestamente non sono
utili alla gestione della segnalazione saranno cancellati immediatamente. Decorsi i termini di conservazione sopra
indicati, i dati saranno distrutti, cancellati o resi anonimi, compatibilmente con le tempistiche tecniche di
cancellazione e backup.

4. CONFERIMENTO DEI DATI

Il conferimento dei dati identificativi del segnalante è facoltativo. Il conferimento dei dati relativi alle segnalazioni di
cui sopra è necessario, altrimenti, non sarà possibile gestire la segnalazione.



5. CATEGORIE DI DESTINATARI

I dati possono essere comunicati all’Autorità Giudiziaria e altri soggetti pubblici legittimati a riceverli, nonché,

trasmessi a società o professionisti specializzati in attività di audit e indagine, nel rispetto della riservatezza degli

interessati. I dati potranno essere trattati dai soggetti deputati alla ricezione ed alla gestione delle segnalazioni

conformemente a quanto previsto dalla Policy, soggetti espressamente autorizzati al trattamento. Resta fermo che

l’identità del segnalante e qualsiasi altra informazione da cui la si può evincere, direttamente o indirettamente, non

saranno rivelate, senza il consenso dello stesso, a soggetti diversi dal Gestore della Segnalazione di cui alla policy,

fermo restando quanto prescritto dalla normativa applicabile (ad es. in ambito penale).

I dati potranno essere altresì trattati, per conto del Titolare, da soggetti terzi, designati come Responsabili del
trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR, quali soggetti che svolgono attività funzionali al perseguimento delle
finalità sopra indicate, quali società che erogano servizi in ambito IT.

6. DIRITTI DELL’INTERESSATO

Lei, in qualità di Interessato, potrà esercitare, in relazione al trattamento dei dati ivi descritto, i diritti previsti dal

GDPR inviando une e-mail all’indirizzo amne@garofoli.com, i.e.:

► chiedere l’accesso ai dati che li riguardano e alle informazioni di cui all’art. 15 (finalità del trattamento,

categorie di dati personali, etc.);

► chiedere la cancellazione nelle ipotesi previste dall’art. 17 se il Titolare non ha più diritto di trattarli;

► ottenere la rettifica dei dati inesatti o l’integrazione dei dati incompleti;

► ottenere la limitazione del trattamento (cioè la temporanea sottoposizione dei dati alla sola operazione di

conservazione), nei casi previsti dall’art. 18 GDPR.

Ai sensi dell’art. 2 undecies del D. Lgs. n. 196/2003 («Codice Privacy»), i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del GDPR

non possono essere esercitati qualora dall'esercizio di tali diritti possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto

alla riservatezza dell’identità del segnalante. In tale ipotesi i diritti in questione possono essere esercitati per il

tramite del Garante (con le modalità di cui all’art. 160 del Codice Privacy), il quale informa l’interessato di avere

eseguito tutte le verifiche necessarie o di aver svolto un riesame, nonché del diritto dell’interessato di proporre

ricorso giurisdizionale.

Per l’esercizio dei diritti l’interessato può rivolgersi al Titolare ai punti di contatto di cui al par. 1.

L’interessato ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente nello Stato membro in cui risiede

abitualmente o lavora o dello Stato in cui si è verificata la presunta violazione.

mailto:amne@garofoli.com

